
 ALLEGATO A                                                                 Alla Città Metropolitana di Firenze 
     

Direzione Patrimonio 
Via Cavour,1 
50129 Firenze  

 
 
 
 
Oggetto: Ricerca da parte della Città Metropolitana di Firenze di un immobile da acquistare,  

    condurre in locazione per un periodo di anni 6 (sei) o condurre in locazione con  
    patto di futura vendita da adibire ad archivio/deposito. 

 
 
 
Il sottoscritto …………………………………………………………………, in qualità di  
 
……………………………………………………………………………………………….. 
 

DICHIARA 
 
ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. di essere proprietario/di detenere a titolo 
(specificare titolo di possesso) di …………………… un immobile aventi le caratteristiche richieste 
dall’avviso pubblico emanato dalla Città Metropolitana da adibire ad archivio/deposito disponibile per 
essere alienato/locato/locato con patto di futura vendita per un periodo di 6 (sei) anni e dichiara: 
 

- di essere nato a ……………. (Prov…….) il …………………….. e di essere residente a 
……………….in Via …………………………………………….n. ……………. Cap 
……………  C.F. ………………………………………… 
 (nel caso in cui l’immobile sia di proprietà di una persona  giuridica)  

- che l’impresa si è costituita in data ………………………………………….  e   ha : 
- sede legale in ………………………………………………….  Via ………………………….. 

cap………………………… tel……………………………. 
- Sede operativa in ………………………………………………….  Via 

………………………….. cap………………………… tel……………………………. 

- Domicilio fiscale in ………………………………………………….  Via 
………………………….. cap………………………… tel……………………………. 

- che l’impresa è iscritta nel Registro Imprese presso la C.C.I.A.A1. di 
…………………………………  al n. R.E.A. ………………………………… in data 
………………………………. C.F. ………………………………………… e 
P.IVA…………………………………………., con la seguente forma 
giuridica……………….; 

- che il titolare  se trattasi  di impresa individuale, i soci se trattasi di società in nome collettivo, i 
soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza, il socio unico, il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio, i direttori tecnici, gli  institori è/ 
sono il seguente /i seguenti:(indicare nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, 
codice fiscale, qualifica): 

- ……………………………………………………………………………………….…… 

- …………………………………………………………………………………………….. 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art.38 del D.Lgs. 12 aprile 2006 
n.163 e s.m.i. e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare e precisamente: 



 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di cui all’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 n.267, e che nei propri riguardi 
non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni: 

b) che non è pendente, nei propri confronti, procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art.3 della legge 27.12.1956 n.1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’art.10 della legge 31.05.1965, n.575 (tale dichiarazione deve essere resa sull’ALLEGATO B1 
da tutti i soggetti indicati nella nota 2)2; 

c) di non trovarsi in pendenza di procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art.6 del D.Lgvo. 6 settembre 2011, n.159 “Codice delle Leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione”, modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 15 novembre 
2011, n.218 e che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art.67 
del medesimo Decreto Legislativo; 

d) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla morale professionale; altresì che nei propri 
confronti, non è stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’art.45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18; 
ovvero  
che nei propri confronti……………………………………………………………………… 
(Devono essere indicate tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le 
quali abbia beneficiato della non menzione. Non devono essere indicate nella 
dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima). 
(tale dichiarazione deve essere resa sull’ALLEGATO B1 da tutti i soggetti indicati nella nota 2). 

e) che, ai sensi dell’art.38, comma B, lettera c), secondo periodo, del D.Lgs. n.163/2006, nell’anno 
antecedente la data dell’avviso pubblico con cui viene richiesta la dichiarazione relativa al 
possesso dei requisiti di cui all’art.38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. non sono cessati dalla carica 
soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di direttore 
tecnico, così come individuati nella nota 2; 

ovvero 
che, ai sensi dell’art.38, comma B, lettera c), secondo periodo, del D.Lgs. n.163/2006, nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione dell’avviso pubblico con cui viene richiesta la dichiarazione 
relativa al possesso dei requisiti di cui all’art.38 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., sono cessati dalla 
carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi la qualifica di 
direttore tecnico, così come individuati nella nota 2 e come di seguito elencati: 
………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
……………….(indicare cognome, nome, data e luogo di nascita, carica ricoperta, data di 
cessazione dalla carica)   
 e che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:……………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
……………….. non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; altresì, che nei loro confronti, non è 



stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari all’art.45, paragrafo 1 Direttiva CE 2004/18; 
ovvero:3 
che nei confronti dei seguenti soggetti cessati:……………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………….. 
è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art.444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla morale professionale e l’impresa ha dimostrato che vi è stata completa ed 
effettiva dissociazione della condanna penalmente sanzionata meditante 
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
……………… 
è stata emessa una condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati all’art.45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18 e l’impresa ha dimostrato che 
vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata mediante 
:…………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………….… 
 
L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

f) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n.55; (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo 
della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 

g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

h) di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
l’impresa è stabilita; 

i) di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
l’impresa è stabilita; 

j) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9 comma  2 
lettera c) del D.Lgs. 08/06/2001 n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, 
comma B1, del decreto legge 4 luglio 2006, n.233, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006 n.2484 ed i provvedimenti interdittivi di cui all’art.14, comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81; 

 

k) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati, ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13/05/1991, n.152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12/07/1991, n.203,  ovvero pur essendo stato vittima dei suddetti reati ha 
denunziato i fatti all’autorità giudiziaria 

ovvero 
che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e punti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13/05/1191, n.152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12/07/1991, n.203, non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 
in quanto ricorrono i casi previsti dall’art.4, primo comma, della legge 24/11/1981, n.689 (tale 



dichiarazione deve essere resa sull’ALLEGATO B1 da tutti i soggetti indicati nella nota 2) 
 

m)   che non sussiste la causa di esclusione di cui all’articolo 38, comma B 1, lett. m-quater) del  
D.Lgs. n.163/2006 e a tal fine dichiara: 
- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con 
alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente 

ovvero 

- di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente 

ovvero 
- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

 

  n) che la dichiarazione relativa alle cause di esclusione di cui al sopra richiamato art.38 comma  1  
lettere b), c) ed m-ter) del D.Lgs. 163/2006 è stata resa sul modello allegato (ALLEGATO B1) 
anche da tutti i soggetti indicati nel suddetto art.38) nonché da eventuali institori laddove 
presenti; 

 o)  l’inesistenza di misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti 
con la Pubblica Amministrazione previsti da qualsiasi altra disposizione legislativa e 
regolamentare; 

 p)  di osservare, all’interno della propria impresa, gli obblighi di prevenzione e sicurezza previsti  
dalla vigente normativa; 

q)   di avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni      
vigenti in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori e dei terzi, nonché delle condizioni di 
lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore; 

r)   di osservare le disposizioni contenute nella legge 13 agosto 2010 n.136 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

s)   di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30/06/2003, n.196, che i dati raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

t)   che sono state osservate tutte le norme vigenti in materia di urbanistica/edilizia, prevenzione 
incendi, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, eliminazione delle barriere architettoniche nei 
luoghi pubblici, risparmio energetico, sismica ovvero si assume l’impegno all’adeguamento entro 
i termini e con le modalità previste dall’avviso; 

u)    che l’immobile risulta privo di pesi e gravami, diritti attivi o passivi etc.; 
 v) di aver preso visione e di accertare il contenuto dell’avviso pubblico afferente la ricerca 

dell’immobile da adibire a archivio/deposito e di essere consapevole che la Città Metropolitana 
non è vincolata a dare seguito alla procedura e che potrà liberamente respingere l’offerta e in 
ogni caso che nulla sarà dovuto al soggetto proponente. 

 

DICHIARA INFINE 

- di allegare l’ALLEGATO B1 “Dichiarazione relativa a tutti i legali rappresentanti, soci, direttori 

tecnici, istitori”5 

- di allegare  l’ALLEGATO B2 “Dichiarazione relativa alla composizione societaria ai sensi 

dell’art.1, comma 1, del DPCM 11 maggio 1991 n.187”; 



- che tutto quanto dichiarato ai fini della partecipazione al presente procedimento è vero e 

documentabile. 

 

In fede 

 

Luogo e data  

 

      Firma ________________________________ 

                                                 
1 Per i concorrenti appartenenti ad altri Stati membri dell’Unione Europea indicare il Registro 
equivalente. Per i soggetti diversi dalle imprese sostituire con una dichiarazione relativa a tutti i dati 
identificativi del concorrente. 
2 La dichiarazione deve essere resa, sul modello appositamente predisposto Allegato B1 “Dichiarazione 
relativa a tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza, soci, direttori tecnici, institori) 
anche dai seguenti soggetti: 

- titolare e direttore tecnico: se trattasi di impresa individuale 
- soci e direttore tecnico: se trattasi di società in nome collettivo 

- socie accomandatari e direttore tecnico: se trattasi di società in accomandita semplice 

- amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico ovvero il socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci: se trattasi di altro tipo di società 

- institori 
3 Depennare il paragrafo che non interessa 
4 Art.14 d.lgs n.81/2008 
5 Se non c’è l’allegato B2 depennare il paragrafo 
 


